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In base al D.Lgs. n. 387/2003, per gli impianti a biogas per la produzione di energia elettrica di potenza superiore 
a 250kW è necessaria l’Autorizzazione Unica. 
 
Al di sotto di tali soglie, il regime autorizzativo previsto dal D.Lgs. n. 28/2011 e s.m.i. è quello della Procedura 
Abilitativa Semplificata (PAS). 
 
Gli impianti alimentati a biogas realizzati in edifici esistenti sono soggetti al regime della Comunicazione, se 
compatibili con il regime di Scambio sul Posto, e a condizione che non alterino i volumi, le superfici, le 
destinazioni d’uso, il numero di unità immobiliari, non implichino incremento dei parametri urbanistici e non 
riguardino le parti strutturali dell’edificio (alle condizioni previste dal DPR n.380/2001, art 123 e art 3).  
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COMUNICAZIONE PAS AUTORIZZAZIONE UNICA 

• Impianti in regime di 
Scambio sul Posto realizzati 
su edifici esistenti 

• Impianti a biogas ≤250kW • Impianti a biogas >250kW 
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Sotto il profilo della disciplina nazionale della Valutazione di Impatto Ambientale, gli impianti di generazione 
elettrica alimentati a biogas ricadono: 
 
• Tra quelli per i quali è prevista la procedura di verifica di assoggettabilità ambientale in quanto «impianti 

termici per la produzione di energia elettrica, vapore e acqua calda con potenza termica complessiva superiore 
a 50 MW» (D.Lgs. 152/2006) 

• Tra quelli per i quali è prevista la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale come «impianti termici per 
la produzione di energia elettrica, vapore e acqua calda con potenza termica complessiva superiore a 150MW» 
(D.Lgs. 152/2006) 

 

Verifica di assoggettabilità ambientale Valutazione di impatto ambientale 

Impianti >50MW Impianti >150 MW 
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Figura: fonte GSE 

 



 

L’art.6 del D.Lgs. n.28/2011 dove, al comma 8, si stabilisce che le Regione possono innalzare fino a 1 MW le soglie 
previste dal D.Lgs. n.387/2003 per gli impianti soggetti a PAS 
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Figura: fonte GSE 

 



 
Nel comma 11 dell’art. 6 del D.Lgs. n.28/2011 prevede che le Regioni possono estendere il regime della 
Comunicazione fino alla soglia di 50 kW 
 

 
Per il Lazio: 
L.R. n.16 del 16/12/2011  
 
 

 

Permitting per l’autorizzazione di un impianto a biogas 

 

  
Figura: fonte GSE 

 



 
Il comma 10 dell’articolo 12 del D.Lgs. n.387/2003 e s.m.i. prevede che le Regioni, in attuazione delle Linee Guida 
sul procedimento unico, possano individuare aree non idonee alla installazioni di specifiche tipologie di impianti. 
 

• Piemonte 
• Veneto 
• Emilia Romagna 
• Umbria 
• Marche 
• Molise 
• Puglia 
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AUTORIZZAZIONE UNICA 
 

• Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione unica viene avviato sulla base dell’ordine cronologico di 
presentazione delle istanze di autorizzazione. 

• Entro 15 giorni dalla presentazione della richiesta, l’Amministrazione competente, verificata la completezza 
formale della documentazione, comunica al richiedente l’avvio del procedimento oppure la non procedibilità 
dell’istanza. Trascorsi i 15 giorni senza che l’amministrazione abbia comunicato l’improcedibilità, il 
procedimento si intende avviato. 

• Entro 30 giorni dal ricevimento dell’istanza, l’amministrazione convoca la Conferenza. 
•  Nel corso del procedimento autorizzativo, possono essere richiesti dall’Amministrazione procedente ulteriori 

documentazioni e/o chiarimenti. Questa richiesta avviene in un unico momento entro 90 giorni dall’avvio del 
procedimento. 

• Il termine per la conclusione del procedimento unico non può essere superiore a 90 giorni decorrenti dalla 
data di ricevimento dell’istanza. Il calcolo dei 90 giorni deve comunque tenere conto delle eventuali 
sospensioni dovute alla richiesta di ulteriore documentazione integrativa o di chiarimenti, anche per verifica 
di assoggettabilità o V.I.A., o all'esercizio dei poteri sostitutivi.  
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PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA (P.A.S.) 
 

•  La PAS deve essere presentata dal soggetto interessato, anche in via telematica, al Comune almeno 30 giorni 
prima dell’effettivo inizio dei lavori. Nel caso in cui l’immobile sia sottoposto a vincolo tutelato dallo stesso 
Comune, il termine di 30 giorni è sospeso e decorre dalla conclusione del relativo procedimento. Se la tutela 
del vincolo compete ad un’altra amministrazione e il suo parere non è allegato alla P.A.S., il Comune entro 20 
giorni convoca una conferenza di servizi. Il termine decorre quindi dall’adozione della decisione conclusiva. 
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• Testo integrato delle Connessioni Attive – TICA 
Deliberazione ARG/elt 99/08 
Pubblicato sul sito autorità.energia.it in data 06 agosto 2010 

 

• Norma CEI 0-21  
Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti BT delle imprese 
distributrici di energia elettrica 

 

• Norma CEI 0-16 
Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti AT ed MT delle imprese 
distributrici di energia elettrica 
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Richiesta di connessione (art. 6 del TICA) 
 
Sia per una nuova connessione che per un adeguamento della connessione esistente 
 
A chi deve essere presentata? 
 
 Sotto i 10 MW all’impresa distributrice competente nell’ambito territoriale 
 Sopra o uguale ai 10 MW a TERNA 
 
Che cosa bisogna presentare? 

• i dati identificativi del richiedente;  
• il  valore  della  potenza  in  immissione  richiesta  al  termine  del  processo  di connessione, 

espressa in kW;  
• la potenza nominale dell’impianto di produzione a cui si riferisce la richiesta di  connessione,  

ovvero  il  valore  dell’aumento  di  potenza  dell’impianto  di generazione elettrica installato;  
• in  caso  di  richiesta  di  adeguamento  di  una  connessione  esistente,  i  dati identificativi del 

punto di connessione esistente, unitamente alla potenza già disponibile in immissione e alla 
potenza già disponibile in prelievo;   
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Che cosa bisogna presentare? 
 
 

• la fonte primaria utilizzata per la produzione di energia elettrica;  
• la  data  prevista  di  avvio  dei  lavori  di  realizzazione  dell’impianto,  di conclusione  di  detti  

lavori  di  realizzazione  e  di  entrata  in  esercizio dell’impianto di produzione;  
• un piano particellare dell’opera che evidenzi le proprietà dei terreni sui quali l’impianto di 

produzione è destinato ad insistere;  
• la  documentazione  attestante  l’avvenuto  pagamento  del  corrispettivo  per l’ottenimento del 

preventivo;  
• la potenza relativa all’alimentazione dei servizi ausiliari, espressa in kW;  
• schema unifilare; 
• Inquadramento su catastale;  
• Inquadramento su CTR 
• Documento identità del proponente 
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Richiesta di connessione (art. 6 del TICA) 
 
 
Corrispettivo per l’ottenimento del preventivo è pari a (escluso di IVA): 
 
 

• 100 euro per potenze in immissione richieste fino a 50kW 
• 200 euro per potenze in immissione richieste superiori a 50kW e fino a 100kW 
• 500 euro per potenze in immissione richieste superiori a 100kW e fino a 500kW 
• 1.500 euro per potenze in immissione richieste superiori a 500kW e fino a 1.000kW 
• 2.500 euro per potenze in immissione richieste superiori a 1.000kW 
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Preventivo e procedure per la connessione (art. 7 del TICA) 
 
Comma 7.1  Tempo di messa a disposizione del preventivo 
 
Il tempo di messa a disposizione del preventivo per la connessione è pari al massimo a: 
 

a) 20 giorni lavorativi per potenze in immissione fino a 100kW; 
b) 45 giorni lavorativi per potenze in immissione richieste superiori a 100kW e fino a 1.000kW; 
c) 60 giorni lavorativi per potenze in immissione richieste superiori a 1.000kW. 
 

Qualora sia necessaria l’effettuazione di un sopralluogo e il richiedente richieda  
che  l’appuntamento  fissato  dal  gestore  di  rete  sia  rimandato,  il  tempo  
intercorrente  tra  la  data  proposta  dal  gestore  di  rete  e  la  data  effettiva  del  
sopralluogo  non  deve  essere  conteggiato  nel  calcolo  del  tempo  di  messa  a  
disposizione del preventivo per la connessione. 
 
Il preventivo per la connessione ha validità 45 giorni lavorativi a decorrere dalla data di ricevimento, da parte del 
medesimo richiedente, del preventivo. 
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Preventivo e procedure per la connessione (art. 7 del TICA) 
 
Nel preventivo viene riportato: 
 
 Codice della pratica 
 La tipologia di lavoro corrispondente alla realizzazione della connessione distinguendo tra lavori semplici e 

complessi 
 La STMG 
 Il corrispettivo per la connessione 
 le opere strettamente necessarie alla realizzazione fisica della connessione  
 L’elenco degli adempimenti che risultano necessari ai fini dell’autorizzazione dell’impianto per la 

connessione 
 Una specifica tecnica in cui vengano indicate le modalità con le quali eseguire le opere di competenza del 

richiedente 
 …… 
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Preventivo e procedure per la connessione (art. 7 del TICA) 
 

 Il richiedente può chiedere al gestore di rete una modifica del preventivo entro il termine di cui al comma 7.2. 
del TICA, In questi casi, il richiedente, all’atto della richiesta di modifica del preventivo, versa al gestore di rete 
un corrispettivo pari alla metà di quello definito al comma 6.6 del TICA. Il gestore di rete, entro le medesime 
tempistiche di  cui  al  comma  7.1 del TICA  a  decorrere  dalla  data  di  ricevimento  della  richiesta completa  
di  modifica  del  preventivo, elabora  un  nuovo  preventivo  o  rifiuta  la richiesta di modifica del preventivo. 
In caso di rifiuto, il gestore di rete è tenuto ad  evidenziare  le  motivazioni. 
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Preventivo e procedure per la connessione (art. 7 del TICA) 
 
 

Accettazione del preventivo: 
 

• Modulo A che viene allegato al preventivo stesso 
• Attestazione pagamento 30% corrispettivo di connessione 
• Attestazione pagamento iter autorizzativo 
• Documento di riconoscimento del richiedente 
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Preventivo e procedure per la connessione (art. 7 del TICA) 
 
 

Il  preventivo  accettato  può  essere  ulteriormente  modificato  a  seguito  di imposizioni  
derivanti  dall’iter  autorizzativo  ovvero  di  atti  normativi  (anche  di carattere  regionale),  
ovvero  per  altre  cause  fortuite  o  di  forza  maggiore  non dipendenti  dalla  volontà  del  
richiedente  opportunamente  documentabili.  In questi casi:  
 

• la  modifica  del  preventivo  viene  effettuata  dal  gestore  di  rete  a  titolo gratuito entro le medesime 
tempistiche di cui al comma 7.1 a decorrere dalla data di ricevimento della richiesta di modifica;  
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Corrispettivo per la connessione di impianti alimentati da fonti rinnovabile (art. 12 del TICA) 
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Corrispettivo per la connessione di impianti alimentati da fonti rinnovabile (art. 12 del TICA) 
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Impianto 
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Secondo i nostri calcoli: 
 
A= 35*250+90*2*250*0,06+100 =  11.550€  
B= 4*250+7,5*2*250*2,9+6000 =  17.850€ 
 
 

Secondo i calcoli riportati sul preventivo: 
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Il corrispettivo per la connessione viene versato dal richiedente al gestore di rete:  
 

a) per il 30% all’atto di accettazione del preventivo, anche nel caso in cui il richiedente scelga di 
realizzare in proprio la connessione;  

b) per  il  70%  all’atto  della  comunicazione  di  completamento  delle  opere strettamente necessarie 
alla realizzazione fisica della connessione.  
 
 

I gestori di rete in alternativa a quanto previsto dal presente comma e fino a importi 
individuati dai medesimi e non superiori a 2.000 euro, prevedono  un  unico  versamento  del  
corrispettivo  per  la  connessione  all’atto dell’accettazione del preventivo.  



 

Coordinamento delle attività ai fini dell’ottenimento delle autorizzazioni (art. 9 del TICA) 
 
Entro 60gg per le connessioni in BT, e entro 90gg per le connessioni in MT, dall’accettazione del preventivo il richiedente è 
tenuto a presentare la richiesta di avvio del procedimento autorizzativo inviando contestualmente al gestore di rete una 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante l’avvenuta presentazione  della richiesta di avvio del procedimento. In tale 
dichiarazione il richiedente comunica il tipo di iter autorizzativo seguito nonché gli estremi e i recapiti del responsabile del 
procedimento. 
 
 Qualora  tale  dichiarazione  non  venga  inviata  al gestore  di  rete  entro  le  predette  tempistiche,  al  netto  del  tempo  
necessario  al gestore  di  rete  per  la  validazione  del  progetto  a  decorrere  dalla  data  di ricevimento  del  progetto  
definito  dal  richiedente,  il  gestore  di  rete  sollecita  il richiedente, secondo modalità che permettano di verificare 
l’avvenuto recapito. Il richiedente, entro i successivi 30 (trenta) giorni lavorativi, invia al gestore di rete  la  dichiarazione  
sostitutiva  di  atto  di  notorietà  attestante  l’avvenuta presentazione  della  richiesta  di  avvio  del  procedimento  
autorizzativo  entro  le tempistiche  di  cui  al  presente  comma.  
 
In caso contrario il preventivo decade. 
 
Il richiedente inoltre è tenuto ad aggiornare il gestore di rete, con cadenza almeno semestrale, sugli avanzamenti dell’iter 
autorizzativo. 
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Validità del preventivo accettato (art. 31.1 del TICA) 
 
 
Il richiedente è tenuto a iniziare i lavori per la realizzazione dell’impianto di produzione entro: 

 
 12 mesi dalla data di accettazione del preventivo, nel caso di connessione in BT e MT 
 18 mesi dalla data di accettazione del preventivo, nel caso di connessione in AT 
 

Ad eccezione dei casi di impossibilità a causa della mancata conclusione dei procedimenti autorizzativi o per 
cause di forza maggiore o per cause non imputabili al richiedente. Entro  la  medesima  data,  il  richiedente  è  
tenuto  a trasmettere  al  gestore  di  rete  una  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di  notorietà attestante:  
 

 l’avvenuto  inizio  dei  lavori  di  realizzazione  dell’impianto  di  produzione, allegando  eventuali  
comunicazioni  di  pari  oggetto  trasmesse  alle  autorità competenti, ovvero  

 il  mancato  rispetto  dei  termini  per  l’inizio  dei  lavori  di  realizzazione dell’impianto di produzione, 
indicando la causa del mancato inizio e il tipo di procedimento autorizzativo al quale è sottoposto 
l’impianto di produzione, qualora la causa del mancato inizio dei lavori sia la mancata conclusione dei 
procedimenti autorizzativi.  
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Validità del preventivo accettato (art. 31.2 del TICA) 
 
Nei casi in cui i termini di cui al comma 31.1 del TICA non possano essere rispettati a causa della mancata 
conclusione dei procedimenti autorizzativi o per cause di forza  maggiore  o  per  cause  non  imputabili  al  
richiedente,  il  medesimo richiedente è tenuto a trasmettere al gestore di rete, con cadenza periodica di 6 mesi,  
una  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di  notorietà  recante  un aggiornamento  dello  stato  di  avanzamento  
dell’iter  per  la  connessione, indicando:  

a) il  codice  che  identifica  univocamente  la  pratica  di  connessione  (codice  di rintracciabilità) 
comunicato dal gestore di rete nel preventivo;   

b) la causa del mancato inizio dei lavori per la realizzazione dell’impianto di produzione;  
c)  il  tipo  di  procedimento  autorizzativo  al  quale  è  sottoposto  l’impianto  di produzione  oggetto  della  

comunicazione,  qualora  la  causa  del  mancato inizio  dei  lavori  per  la  realizzazione  dello  stesso  
impianto  sia  la  mancata conclusione dei procedimenti autorizzativi.  

Le comunicazioni periodiche ai sensi del presente comma terminano a seguito della  trasmissione  al  gestore  di  
rete  della  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di notorietà attestante l’avvenuto inizio dei lavori di realizzazione 
dell’impianto di produzione,  allegando  eventuali  comunicazioni  di  pari  oggetto  trasmesse  alle autorità 
competenti.  
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Validità del preventivo accettato (art. 31.3 del TICA) 
 

Qualora  la  dichiarazione  di  cui  ai  commi  31.1  o  31.2  non  venga  inviata  al gestore di rete entro le 
tempistiche previste dai medesimi commi, il gestore di rete  sollecita  il  richiedente,  secondo  modalità  che  
permettano  di  verificare l’avvenuto recapito. Il richiedente, entro 30 (trenta) giorni lavorativi dalla data di 
ricevimento della comunicazione inviata dal gestore di rete, invia al medesimo gestore di rete la 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui ai commi 31.1 o 31.2, il cui contenuto non può comunque 
essere riferito a eventi avvenuti in data successiva a quella entro cui era tenuto ad inviare la dichiarazione. In 
caso contrario il preventivo decade.  
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Fine lavori (art 10.6del TICA) 
 

 Il  richiedente,  una  volta  conclusi  i  lavori  di  realizzazione  dell’impianto  di produzione, invia al gestore di 
rete la comunicazione di ultimazione dei lavori, evidenziando  che  i  lavori  sono  stati  ultimati  entro  le  
tempistiche  previste dall’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio, ivi incluse eventuali proroghe  
concesse  dall’ente  autorizzante,  corredata  dalla  eventuale  documentazione tecnica  prevista  dalle  MCC  
del  gestore  di  rete  e  provvede  ad  aggiornare  il sistema  GAUDÌ  evidenziando  l’avvenuta  ultimazione  dei  
lavori.  Tale comunicazione  deve  essere  effettuata  con  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di notorietà  e,  in  
caso  di  controllo,  deve  essere  eventualmente  verificabile  sulla base di idonea documentazione.  
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Tensione di consegna 
 

 Il livello di tensione a cui è erogato il servizio di connessione è determinato sulla base delle seguenti 
condizioni:  
 

• per  potenze  in  immissione  richieste  fino  a  100  kW,  il  servizio  di connessione è erogato in 
bassa tensione;  

• per  potenze  in  immissione  richieste  fino  a  6.000  kW,  il  servizio  di connessione  è  erogato  in  
media  tensione,  
 

Le  condizioni  di cui sopra non  escludono  la possibilità,  sulla  base  di  scelte  tecniche  effettuate  dal  
gestore  di  rete,  di erogare il servizio di connessione in bassa o media tensione per potenze in immissione 
richieste superiori, rispettivamente, a 100 kW o a 6.000 kW.  
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Archivio Anagrafiche Terna Gaudi 
 
Anagrafica unica a livello nazionale per gli impianti di produzione di 
energia elettrica che consenta di identificare in modo univoco gli 
impianti di produzione, 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
http://www.terna.it/default/Home/SISTEMA_ELETTRICO/gaudi.aspx 
 



Negli impianti di biogas il processo 
produttivo prevede:   
1.  trasporto, stoccaggio ed 
eventuale pre-trattamento delle 
materie prime;  
2.  produzione di biogas (digestione 
anaerobica);  
3.  stoccaggio del digestato, 
eventuale trattamento e utilizzo 
agronomico;  
4.  stoccaggio del biogas, 
trattamento e utilizzo.  

 

Impianto a biogas 

 

  
Figura: fonte QualEnergia 

 



 

Caso studio di due impianti a Biogas da 100 e 250kW nella 
provincia di Latina 
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3. Caso studio di due impianti a Biogas da 100 e 250 kW nella provincia di Latina  



 

Richiesta di connessione: 
 
Dal 1° luglio 2012 le nuove domande di connessione e tutte le successive 
informazioni necessarie per la gestione dell’iter di connessione dovranno essere 
inviate esclusivamente attraverso la procedura online. 
 
 
https://produttori-eneldistribuzione.enel.it/portaleproduttori/free/formLogin.jsp 
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Domanda di connessione: 
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Domanda di  
connessione: 
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Preventivo: 
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                                                               Accettazione preventivo 
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Accettazione preventivo: 
 
 



 

Opere di Rete: 
 Documentazione da presentare ai fini dell’autorizzazione da parte del gestore di rete 
delle opere di rete: 

• Relazione tecnica (con specifiche per la realizzazione delle opere di rete) 
• Schema elettrico unifilare impianto di connessione 
• Corografia 1:25.000/1:10.000 
• Planimetria Catastale 1:2.000 
• Profilo Altimetrico (solo per cavidotto aereo) 
• Particolare linea MT 
• Particolare linea BT 
• Particolare Cabina 
• Quadro BT Cabina (solo esecutivo) 
• Cartellonistica di sicurezza (solo esecutivo) 
• Elenco materiali (solo esecutivo) 
• Programma cronologico (solo esecutivo) 
• Servitù/concessioni (solo esecutivo) 
• Autorizzazioni e tracciato conforme alle autorizzazioni e al preventivo (solo esecutivo) 
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Specifica Enel 
DG 2092 ed.2 
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                                                               Avvio iter autorizzativo 
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                                                               Comunicazione semestrale iter autorizzativo 
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Fine iter autorizzativo 
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                                                               DSAT art. 31 del TICA 
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Regime autorizzativo adottato: 
 
 

• Impianto da 250 kW: PAS 
 

• Impianto da 99 kW: Autorizzazione Unica 
 

 
La scelta di autorizzare un impianto a biogas secondo un determinato iter autorizzativo rispetto ad un altro è 
dettata da diverse esigenze tecniche. Tali scelte devono essere ben ponderate e prese di comune accordo con il 
proponente dell’impianto stesso. 
La scelta di autorizzare l’impianto a biogas della potenza di 99 kW mediante Autorizzazione Unica è stata 
intrapresa in modo da interfacciarsi direttamente, in sede di conferenza dei servizi, con i diversi Enti interessati al 
rilascio dei vari nulla osta per l’autorizzazione dell’impianto  e delle opere di rete. 
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Esempio tipo documentazione da produrre AU: 
• Attestazione versamento degli oneri istruttori 
• Certificato CCIAA con certificazione antimafia 
• Titolarità della domanda (ovvero contratto di fitto o di acquisto debitamente registrato e trascritto, ovvero  

scrittura  privata  pre-acquisto  o  fitto  con  la  dicitura  “salvo  buon  fine  dell’autorizzazione  completi  
degli  atti  di  provenienza  e  delle  visure  catastali  aggiornate  –  in  quest’ultimo  caso  a conclusione dei 
lavori della conferenza di servizi dovrà essere presentato l’atto registrato e trascritto al fine di procedere 
con l’autorizzazione);  

• Certificato di destinazione urbanistica  
• Copia del documento di identità del richiedente  
• Copia del documento di identità del progettista o eventuale soggetto delegato  
• Documentazione ENEL (TICA – STMG) completa dell’accettazione.  
• Planimetria con evidenziati area di intervento, cavidotto interno all’area di intervento,  cavidotto per il 

collegamento alla rete nazionale 
• Quadro dell’assetto pianificatorio (stralcio IGM 1:25.000, CTR 1:10.000, PTPR, PTP Classi di Tutela, PAI,  

Piano  ASI,  Aree  Protette  (Parchi,  ZPS,  SIC,  etc.),  PRG,  Vincolo  8Idrogeologico,  Fasce Frangivento etc.)  
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 Esempio tipo documentazione da produrre AU: 
• Planimetria con evidenziati area di intervento, cavidotto interno all’area di intervento,  cavidotto per il 

collegamento  alla  rete  nazionale,  nella  quale  dovranno  essere  evidenziate  fasce  di  rispetto, 
attraversamenti (strade,  fossi,  canali,  etc.) eventuali  parallelismi e/o interferenze  con  altri  sistemi  a 
rete;  

• Descrizione dello stato dei luoghi 
• Relazione Descrittiva 
• Relazione Geologica  
• Progetto  Definitivo  Impianto  e  Elettrodotto  (come  da  soluzione  tecnica  indicata  da  ENEL  o TERNA) 
• Progetto  di  ripristino  dei  luoghi,  comprensivo  del  quadro  economico  di  previsione  dei  costi  di 

dismissione 
• Studio di Inserimento paesaggistico, ovvero documentazione fotografica ante operam e post operam  
• Relazione  su  autoconsumo  di  energia  prodotta,  finalizzata  al  calcolo  delle  accise  da  parte 

dell’Ufficio Dogane 
• Analisi delle ricadute socio-occupazionali  
• Relazione acustica 
• Relazione  dell’inquinamento  elettromagnetico  
• ……. 
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Dieta del digestore : 
Impianto da 250 kW 
 

 

 
Digestore: ∅24,00m; H 6,00m 
 
 
 
Cogeneratore: 
Potenza elettrica: 250 kW 
Potenza termica: 173 kW 
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Dieta del digestore : 
Impianto da 99 kW 
 

 

 
Digestore: ∅16,00m; H 6,00m 
 
 
 
Cogeneratore: 
Potenza elettrica: 100 kW 
Potenza termica: 112,5 kW 
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GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE!!! 
 

 

 dott.Ing. Angelo Andreotti 
angelo.andreotti@intellienergia.com 


